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la felicità ed il successo son sono 


FORTUNA, tei cio aree ato 


ed anche più se scriverete al Mago MOORY EA 
Faubourg Saint-Deni Peigiiche vi manderà un pic- 
ibro sulle scienze occulte. Basta una cartolina.postale. si di 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
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SCACCHI Cambii di vocale. Logogrifo acrostico, 


| Pronuena N. 1741 di R. Brause, 3 x x 7. Nasce fra i monti e rapido 
n ‘ou LA con LI Muor nell'ondoso sal. 
= Di Galile Perchè non sbagli, 8 È, per natura, un piccolo 

| picciol villaggio lettore, immagina Domestico animal. 
| di gran nomea, code e ventagli. 9 Della camelia, candida 
| co L'E con LO Particolarità. 

Sin che sì vuole, Se vuoi saperlo, 8 Figlio del suolo iberico, 

brillante, splendida ; comune è veneto: Di gran temerità. 
' Di ma senza sole. corri g vederlo, 8 Così la terra — rapido — Solarada. 
| 3 ORLO È Il giro cu compir. TR Fior di pensiero 
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| È LIRA ito Ba ‘totioi custodie. Ma temo sempre ch'ei non sia sincero. 
Î si riempie il petto. 8. Questi, di cuore nobile : ; Candido fiore : 

Ti si palesa ognor. Tu fosti un tutto ver pel mio soffrire 
2 7 È la gentile sintesi Facesti pago un peregrino cuore. 
| cos VA cm LI Ch'eleva e ispira il cuor. Italo Bobo. 
Ì Noto scrittore, Antica fonte 5 Per me, per te che leggi, VATI PRAIA 
Î epistolografo, di sue notizie È ben d'Italia il suol! TER 
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data P E la vendet 
cox L'E tc LO 10 Nei ‘cam Sri cor) vividi CAMBI DI VOCALE: 

Pallido, ardente, Canto ammirato, Net csnpl'aperie elio Hi 

lo trovi in chiesa da grandi artisti Ù MENOCSaE PAZZO — PEZZO — PIZZO — POZZO — PUZZ 

sicuramente. non mai cantato. Che le sue foglie uniscono n 

É D'intrecci e di color. 9) 
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la può trovare. io ci RR 
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che ad ogni carnevale occorre farne una 

nuova edizione, Questa è considerevolmente 

ampliata: invece di 88 tavole ne contiene 

96 e i figurini da 4or sono saliti a 433; 

figurini di eleganti travestimenti colle rela- 

tive spiegazioni, e acconciature storiche e 
| | fantastiche per pranzi e cene. 
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figurini, con coperta a colori Tre Lire. 
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ALPINI ITALIANI AL CONCORSO INTERNAZIONALE DI SKI A LIORAN (Francia). 
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Fot, Brocherel. 
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MOVIMENT 


La conquista dell'Atlantico + 


di Filippo Ravizz 
mente concepita e dettata» come diceva Carlo Er- 


è «opera italiana, italiana- 


rera nel Marzocco, «libro vigoroso che per l’argo- 
mento trattato può ben dirsi solo nella letteratura 
nostra ». Abbiamo ricordato qualche settimana f 
le parole colle quali un critico illustre raccoman- 
dava dalle colonne del Corriere della Sera que- 
st'«opera di storia e di poesia» ai giovani «per- 
chè capiscano che sapere non è soffrire e sbadigliare 
ma può essere una gioia », Ecco ora nientemeno 
che la Società Geografica Italiana proclamarla, nel 
suo bollettino, per bocca dello Schiarini « bellissimo 
scritto nel quale nòn sai se più ammirare il magi- 
stero della forma o la forza rievocatrice della so- 
stanza» e dire che «alla grandezza del tema ha 
degnamente corrisposto la trattazione, densa di pen- 
siero, materiata di fatti» nella quale «la geografia 
e la storia nel loro senso più alto si danno la ma- 
no ». Grande onore per un libro raccoglier ad un 
tempo le lodi degli uomini di lettere e di quelli di 
scienza, onore che gli può toccare soltanto quando 
sia, come afferma Paolo Arcari nell’Avvenire d'/- 
talia «opera d’arte, racconto concitato di soffio li- 
0» ma pur fondata su una «preparazione eru- 
ta ottima e larga» cosicchè, dice Giulio Zimdo 
i legge tutta d'un fiato con utilità e diletto per 
l'entusiasmo che l'A. sa trasfondere in noi, per la 
suggestione onde ci avvince al poetico suo racconto 
dal principio alla fine ». 5 

Non invano dunque, se i buoni libri in Italia 
hanno fortuna, lo storico illustre della nostra ma- 
rina, il prof. Manfroni, avrà augurato nella Rivista 
Marittima a «questa poetica esposizione dell'opera 
titanica di molte generazioni di valorosi » il favore 
di quel « pubblico vasto, cui l'autore ha rivolto la 
sua parola accesa vo amore e di fervente spe- 
ranza ». 


Stato e Chiesa. 

L'Accademia dei Lincei premiò il lavoro di Nic- 
colò Rodolico, Stato e Chiesa in Toscana du- 
rante la Reggenza lorenese (1737-1765) ed ora 
questo poderoso lavoro, ordinatissimo nello svolgi- 
mento e ricco di dottrina e di critica acuta è Dar 
blicato dai Successori Le Monnier; e arricchisce 
così la letteratura storica-ecclesiastica che, nel nostro 
paese, ancora în lotta, più o meno larvata col Va- 
ticano, potrebbe essere più doviziosa, se il paese 
nostro ne avesse la passione. Carlo Bon-Com- 
pagni con l’opera La Chiesa e lo Stato in Italia; 
Terenzio Mamiani, con 7eorica della religione 
e dello Stato e sue speciali attinenze con Roma e 
le Nazioni cattoliche; Francesco Scaduto con 
lo studio storico Stafo e Chiesa, negli scritti po- 


litici, dalla fine delle lotte per le invi 
alla morte di Ludovico il Ba 
10 Negr 
molo Murri e pochi altri di com 
tarono il grande soggetto, che richie: 
parazione di studii giuridici e storici e 
acume e lume di criti 
mento. L' di Nicco 
che Îi 


n singolare 
quanto forse nessun arg 

Rodolico non è di qu 
nè è ii 
gusto articoletto liografico: ci basti 
chi ama gli studii severi, e le questoni più ardenti 
del pensiero civile moderno, 


d'un 


Pappagallo 
Madama, Dio a messaggero 
Antifanor, figlio 
more, chè non 
dama si mostra offesa 
il suo cuor 
che un sì cortese w 
Il Pappagallo a su 
sia disposta ad amare. — lo amo mio 
ito, — soggiunse la dama. — Ma non è punto 
ragione che il marito sia padrone di tutto, — ri. 
battè l'altro; e quella comincia a trovare che s'ei 
fosse cavaliere, ben saprebbe vincere i cuori fem- 
minili ». 

Molto il principio d'un 
gustoso studio sugli uccelli nella pocsia e nella leg- 
genda; il più attraente, forse, dell'attraente volume 
Trovatori e Poeti, studi di ica di Paolo 
Savj Lopez (€ mo, Sandron), che alla dottrina 
unisce una grazia d'esposizione non comune fra’ suoi 
colleghi di filologia e di letteratura antica. Sono sei 
studii,.fra i quali uno su La morte di Laura, con 
osservazioni nuove, come là dove parla della trasfor- 
mazione dello spirito del Petrarca, avvenuta, secondo 
lui, prima del te prefisso dal De Sanctis nella 
meravigliosa analisi della poesia petrarchesca, am- 

irata anche dal Savj Lopez. Noi crediamo che il 
rj abbia ragione nelle sue distinzioni sottili, che 
non sono mai sottili abbastanza quando il tema è 
l’amore e il soggetto è un cuore come quello del 
Petrarca: un raffinato del sentimento e delle sen- 
sazioni. Lo studio più originale è quello su la «Li- 
rica spagnuola in Italia», lirica ch'era alquanto 
convenzionale, all’uso castigliano, Il più delle volte 
si tratta di poeti lamentosi, d’amanti infelici che si 
sfogano.... col calamaio. Lasciamo che gli eruditi si 
mettano d'accordo sull'origine della «barzelletta » 
che appartiene alla Spagna, non meno che alla 
Francia e all'Italia; noi assaporiamo tutto il bel 


a stupis 


O LETTERARIO 


TL 


éssore che, rara cosa, non fa « ve- 
la cattedra », 


saggio d'un pro 
dere 


Critica letteraria 
Il primo volume delle Opere varie cheî Su 
Le Monnier pubbliche quell’eminente, 
cceso, colorito pensatore è scrittor è Ales 
ndro Chiappelli, tratta di Crifica /ettera- 
ria, L'autore dell’interpre! nteistica di Pla- 
tone, del Socialismo e del Pensiero moderno, delle 
Voci del nostro tempo, discorre di Dante (in pa- 
recchi capitoli), dei poeti paesisti (fra î eccelle 
il Leopardi), dello Schiller, Shelle: 
Giusti (ne è 
dello svolgimento dell’id 
greca fino al IV secolo, 


iscorr 
le umano nella letteratur: 
cc. Il libro non è un tessuto 
o di studii omogenei, bensì una raccolta di 
‘ariati soggetti, Le molte pagine su Dante sono le 
più notevoli per novità di vedute che quell'Immenso 
permetté, non ostante i moltissimi stu 
cati sul tema sovrano da d. 
Uno studio che ha l'attra 
soggetto, è su «Napoli e i poeti 
coro di voci elette, sfi 
che con: ‘arono il canto alla Siren: 
pelli ha ragione di dire che colui che 
cogliendo con intelletto d' canti 
isioni d'Italia; farebbe cosa în gran parte originale 
igli raccogli anto, di quei canti le 
visioni più lucide, e le enumera con un'onda di 
eloquenza che» altri potrebbe chiamare rettorica, 
ma che a noi pare sincera espressione d’un'anima 
d'artista commossa a ogni fulgor di bellezza poe 
canto. L'erudi; 


. Il IV fascicolo della grande rivista 
illustrata 


Le Esposizioni del 1911 
— EDIZIONE TREVES — 
che uscirà il 20 febbraio, conterrà il 


Panorama genera eslr'ESpasizione Oi 


(centimetri 120 per 40), 
grande tavola, fuori testo, espressa- 
mente eseguita dal vero e da documenti 
ufficiali, dal pittore Gennaro D'Amato. 


“ Unici Fabbricanti F. HOFFMANN-LA ROCHE e C., Basilea ,,. | 
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il 
LA DISCUSSIONE PER LA RIFORMA DEL SENATO. i 


(Schizzi dal vero di Aldo Molinari). 


Ì 
| 
| 
| 
Il relatore Arcoleo parla pro-riforma, Il presidente senatore Manfredi, Il senatore Scialoja parla contro la riforma, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


GIORGIO V E DELLA 


LE PRIME FOTOGRAFIE DI RE 


Fotografie M. & 


D. vney, rij : 
con l'autori. Downey, riprodotte 


me di re Giorgio V. Questi due magnifici ritratti furono © 
lazzo di Buckingham, subito dopo la s0 
Le fotografie sono riuscitissime e all'ILLustRAZION 


oguiti a Lonara dai fotografi delle L. ; 
ne apertura del Parlamento, il primo inaugurato da re Giorgio V. 
e Irauiana /u concesso di pubblicarle contemporanea- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


REGINA MARIA D'INGHILTERRA NEI PALUDAMENTI REGALI. 


mente ai grandi giornali inglesi con la graziosa autori: ione di re Giorgio stesso che si è mostrato 
soddisfattissimo della fotografia sua è di quella della regina Maria. Dopo la morte di re Edoardo 
è questa la prima comparsa dei nuovi Sovrani in forma solenne, in tutta la bompa regale. 


L'ILLUSTRAZIONE ANA 


ITALI 


La guerra ai topi è più difficile di quella al 
leone, non fosse altro che per la ragione grande 
che il leone viene contro il cacciatore, mentre 
i topi lo fuggono, con una velocità che costi- 
tuisce unalvera supremazia dell’animale cacciato 
di fronte al cacciatore, La conseguenza pratica 
è semp] mentre i leoni si avviano rapida- 
mente alla!scomparsa, i topi si mantengono al 
bondanti e prosperosi, almeno colà ove non si 
sono tolte le condizioni adatte ad un buono svi- 
luppo del molesto roditore. 

Ho adoperato il termine generico di topo, ma 
occorrerebbe specificare alquanto. I sorci dome- 
stici sono in diminuzione costante da che l’aria 
e la luce sono giunte a formare il primissimo 
elemento decorativo della casa, e per essi la cac- 
cia diventa in conseguenza meno nec 
meno spietata: invece i ratti, abitatori innumeri 
delle chiaviche, delle fogne e di ogni canale na- 
scosto sono ancora numerosissimi e formano eser- 
citi poderosi, capaci di mettere in fuga tutti i 
gatti dell'universo. 

In alcune città dell'Italia settentrionale (Reg 
gio, Parma, Modena) può capitare nelle belle 
notti di primavera di osservare per le strade 
della città delle vere teorie di questi rosicchianti, 
liberamente passeggianti al lume della luna e 
delle stelle, 

Un terzo gruppo, meno brutto, ma forse più 
dannoso, è formato dai topi campagnoli (le ar- 
vicole) che non si limitano di compromettere i 
raccolti e la vegetazione, ma possono ancora 
trasmettere all'uomo qualche forma di malattia, 
Nei nostri paesi le arvicole sono diminuite con- 
siderevolmente: altrove, se i rapporti dicono il 
vero, esse rappresentano ancora un pericolo di 
una certa intensità. Nel ‘906 ad esempio nei di- 
partimenti francesi della Charente e dei Deux 
Sèvres, si ebbe una rapida ed estesissima epi 
demia di una forma febbrile (la suette dei fran- 
ces) che colpì ben 6000 persone. 

L'esame della epidemia, il modo di insorgenza, 
la maniera’ dî estendersi, permisero di porre in 
relazione l'epidemia stessa con una penetrazione 
di arvicole nei villaggi a cagione di grandi la- 
vori di sterro e di movimenti d’acque. Le arvi- 
cole penetrate nelle case avevano diffuso delle 
pulci infetto e queste avevano dato la lieve ma- 
lattia febbrile all'uomo. 

Qualcosa di simile avviene coi ratti e coi sorei 
a proposito della diffusione della peste, tantochè 
in caso di epidemie di peste, combattere l’infe- 
zione vuol dire combattere i topi. 

Per tutto questo la guerra ai topi e ai ratti 
è sempre un argomento all'ordine del giorno 
per gli igienisti e anche un po’ per gli agricol- 
tori, e i metodi di caccia hanno l'importanza 
vera di armi potentissime della civiltà 

Anni addietro aveva ottenuto un successo cla- 
moroso un germe; il bacillo di Danig o di Léf- 
fler, ch'era capace di produrre una enterite ti- 
pica nel topo, conducendolo quasi. sempre a 
morte. La malattia (impropriamente detta tifo 
dei sorci) non si propagava nè all'uomo nè agli 
animali domestici, e d’altro canto il virus era 
di facile preparazione e di più facile sommini- 
strazione, Vi fu anzi una invasione di questi 
prodotti dai nomi svariati e dalle preparazioni 
più o meno pratiche, dall’elegante e razionale 
sorcio, si va a certe misteriose scatole di rattiu. 
A poco a poco (è. succeduto un fatto curioso: 
che il virus non agiva quasi più. Paesi che ave- 
vano decretato corone d'alloro a Léffler per il 
suo vaccino, dichiarano ora di non potersene più 
giovare. È il virus che si è attenuato? sono i 
topi che si sono adattati? Mistero. La conelu- 
sione pratica è che tutte le case (e solo in Ger 
mania ve ne sono tre) preparatrici di questi 
rus non sanno ove battere la testa per questo 
adattamento curioso dei topi. 

Vi ha di più: questi virus, questi rattiu, spe- 


“1 Ci manca lo spazio in questo numero per le Conversa- 
zioni scientifiche del Dottor Cisalpino. Ma ne”stralciamo 
questo capitoletto che è di tutta attualità. (N. d. R). 


La peste e la guerra ai topi. 


cialmente se sono venduti allo stato umido, non 
sono proprio innocui per l’uomo, poichè il germe 
che contengono può dare nell'uomo, in qualche 
eccezionalissimo caso, delle enteriti, Il pericolo è 
molto relativo e un po’ di sapone alle mani lo 
riduce a zero, ma è un pericolo sussistente. 

I diminuiti entusiasmi per questo virus ri- 
mettono di moda le paste arsenicali, fosforate, i 
preparati stricnici, i quali tutti hanno il grave 
pericolo di una grandissima tossicità anche per 


l’uomo. Un mezzo di caccia ai topi meno noto. 


ma che può rendere buoni servigi almeno con- 
tro i topi campagnoli, è il così detto pane di 
Hiltner o pane di barite. Si prepara aggiungendo 
a 80 parti di farina di grano, di seconda qua- 
lità, 20 parti di carbonato di bario precipitato 
(prodotto di mediocrissimo prezzo). Si impasta 
con acqua e lievito e dopo fermentazione si cuoce 
come il pane solito, ottenendosi una specie di 
galetta ben resistente 6 ben conservabile. 

Si immerge il pane nel latte e si rompe a pic- 
coli pezzi, distribuendoli un po’ ovunque. Op- 
pure si può mescolar il pane con del lardo o del 
grasso, Il risultato è assai buono se la distribu- 
zione è fatta con criterio: con un chilogrammo 
di pane per ettaro di terreno, si può sperare in 
un risultato di qualche efficacia, 

Ben inteso nelle città ove le fogne formano 
l’ambiente naturale dei topi, si usano oggi me- 
todi più energici e pratici: sovratutto l'anidride 
solforosa che asfissia intere coorti di ratti; ma 
in campagna il pane di barite merita l’atten- 
zione, Dottor Cisalpino. 


Fot, Brocherel. 
LA SIGNORINA DOROTEA ARNOLD, 


figlia del miliardario Francesco Arnold di Nova 
York è misteriosamente scomparsa sin dal 12 decem- 
bre scorso dalla sua casa nella 79° strada senza che 
nessuno sappia i motivi della sua fuga. La famiglia 
ha distribuito alla polizia americana ed europea in- 
finiti ritratti della bella fuggiasca, promettendo un 
mio ingente a chi la ritrovasse. I connotati sono 
guenti: età 25 anni; altezza 5 piedi e 4 pollici; 
peso, 140 libbre; capelli castagni, occhi grigio-az- 
zurri; carnagione rosea e fresca. Finora però nes- 
sun poliziotto ebbe la fortuna di ritrovare la signo- 
rina Arnold, che si e sia passata da Roma e da 


Si vende presso tutti i buoni, 


“fornitori di articoli elettrici 


PADRE CAMILLO DA ALBINO 
primo Vicario Apostolico nell'Eritrea. 

In considerazione dello sviluppo maggiore che 
hanno preso le missioni cattoliche nella Colonia 
Eritrea, il Papa ha deciso di elevare quella Prefet- 
tura Apostolica a Vicariato; e a primo vicario nella 
nostra colonia ha nominato padre Camillo da Al- 
bino — al secolo Giuseppe Carrarà — dell'ordine 
dei Cappu che dal 1905 sì trova a reggere 
provincia di Milano, èd è in età ancor giovane. In 
fatto Padre Camillo è nato nel 1871 in Albino, 
sopra Bergamo; ed entrò nell'ordine’ dei Cappuc- 
cini nel 1887, ricevendovi l'ordinazione sacerdotale 
nel 1894. Padre Carrara, che sarà presto monsignor 
Carrara, è considerato uomo dottissimo, e coloro 
che lo conoscono vantano specialmente le sue doti 
carattere e di energia. Egli gode, insieme con 
la stima del Generale del suo ordine, l'altissima 
fiducia del Papa, il quale lo ha scèlto — si dice — 
nella persuasione che la nomina di lui produrrà 
certamente ottima impressione nei circoli govern 
tivi a Roma e a Massau: 


I balli di Carnevale a_Corte 
La guardaroba nel Salone degli Sîzzeri. 


Siamo in pieno carnevale; nel periodo delle fe- 
ste da ballo; ed anche al Quirinale sono comin- 
ciati i grandi balli della stagione, attesi con grande 
desiderio dalle tante ed affascinanti bellezze che 
affollansi a Roma da ogni parte d'Italia e dall'E- 
stero. In previsione dei balli di Corte è una ressa 
alle ambasciate, alle legazioni, al ministero della 
real casa, per ottenere inviti. Così il ballo del 6 
febbrai endo il primo — mentre dice 
che le feste di ballo dovrebbero sempre comin- 
ciare dalla seconda — raccolse nelle magnifiche 
sale del Quirinale più di duemila invitati. Queste 
feste della Reggia l'ItLustRAZION 
mente presentate ai suoi lettori: ma ques 
nostro Molinari ne dà una visione quasi nuova, per 
lo meno insolita: il suo bellissimo disegno, pieno 
vita, ci porta nel grandioso salone detto « degli 
Svizzeri » dove gl’invitati entrano e si soffermano 
prima di passare nei grandi saloni da ricevimento 
e da ballo. Il Salone degli Svizzeri è uno dei più 
belli della Reggia ed ivi è collocato il grande ser- 
izio di guardaroba, ordinatissimo, dove le bellis- 
sime dame ed i gentiluomini e cavalieri depositano 
mantelli, ‘sorzies, pelliccie, soprabiti, per apparire 
in tutto lo sfarzo e grazia delle foi/eftes ma- 
gnifiche e delle uniformi rilucenti. 


iegazioni presso il 


Rappresentante per l’Italia Ing. 
A. C. Piva, Milano, Via Moscova, 40. 
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LE GRANDI SCULTURE PER IL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE IN ROMA. 


Il grandioso monumento a Vittorio Emanuele in Roma sarà inaugurato nelle 


sue linee principali, e adorno delle principali sculture nel giorno dello Statuto 
quest'anno 1911. Lo ha dichiarato il sindaco n nte 
e che 


‘a al monumento, che sollevò tante discussioni e tante pole 
ane per vent'anni a migliaia di operai, abbiamo potuto notare un'a 
vità quasi febbrile intorno al colosso di marmo. ! Occorrerebbe un grosso volume 
rivere anche sommariamente la valanga di statue 
e di ornati che decorano il monumento dalle basi 
un vero museo della scultura e dell it 
t'anni, che à il documento più vivo per. tr: 
liana ‘alla fine del secolo scorso e al principio del presente. 
statua equestre del Chiaradia è a tempo al suo posto: al loro posto 
sono anche le statue delle regioni e: i gruppi raffigi 
le due Vittorie che coronano le colonne votive stanno per essere collo 
tutte queste statue e di questi gruppi l’ILLusrRaZIONE, seguendo ,come 


di questi ultimi ven- 
sull'arte i 


le 
grandi gruppi che pose 
altare della Patria, A'modò 
illustri scultori 


Bistolfi, Monteverd 
il Za io, che 


o 


e in quest'op 


a le sue qua 
la deli 


prima Sfinge e 


e che di ambedue le 


pere si dice molto bene. 
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OGGI ESCE 


Conferenze, « Antonio F radeletto 


Malattie d'arte. - La volontà come forza sociale. 
- La letteratura e la vita. - Le idealità della scienza. 
La psicologia della letteratura italiana. —= L. 3,50. 


_OGGI ESCE 


Gli Uomini che ho conosciuto, 
di LL A. VASSALLO (Gandolin), 


seguito dalle Memorie diuno smemorato. L. 3,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVI 


EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 
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RIVISTA TEATRALE. 


Ermete Zacconi a Milano. Oscuro dominio, di A. Valente. 
Il brutto e le belle, di Sabatino Lopez, La buona inten- 
sione, di F. De Croisset. Andrea del Sarto, di V. Soldani. 


Ermete Zacconi, reduce da Parigi, si è 
soffermato a Milano, a dare un corso di rap- 
presentazioni al teatro Lirico, e vi ha trovato 
l’eco dei suoi trionfi parigini. Anche qui i suoi 
colleghi d’arte hanno voluto festeggiarlo con un 
banchetto, ed egli ha avuto nobili parole, per 
ringraziare e incoraggiare: “ Voi vedete in me, 
egli ha detto, il lavoro di tutti noi, di tutti quelli 
che dall’umile ombra dove si soffre, e tuttavia si 
sa sperare, hanno voluto e hanno saputo digni- 
tosamente elevarsi verso una cima vittoriosa: 
guidati anzitutto dalla fede assoluta in questa 
unica beltà, in questa assoluta purezza, il cui 
nome è Arte, E che queste parole non siano 
vane frasi rettoriche, ma una ferma convinzione 
del suo spirito lo ha provato a Parigi, scegliendo 
un repertorio quasi esclusivamente di lavori ita- 
liani, volendo combattere, come egli pure ha detto, 
“italianamente ,,. 

E a Milano ha continuato la sua missione. Col 
suo vecchio repertorio è sicuro di fare dei teatri 
affollati, pure, comprendendo che non si è veri 
artisti senza quel continuo rinnovamento, che 
può solo ottenersi, tentando nuove interpreta- 
zioni, non ha lesinato le novità. Questa ginna- 
stica dell’intelligenza ha permesso allo Zacconi 
di mantenersi ancora all'apice della carriera glo- 
riosa, di conservare la sua meravigliosa versati- 
lità. In una sola settimana, abbiamo udito da luî 
due nuovi lavori italiani: un cupo dramma, e 
una vivace commedia. 

Archita Valente, la cui Musa non ha 
sorrisi, ha scritto il suo Oseuro dominio per lo 
Zacconî degli Spettri, combattendo però la tesi 
scientifica darwiniana, che forma il solido fonda- 
mento del dramma di Enrico Ibsen. Ecco in 
breve il tragico dramma che si svolge in un 
manicomio: 

Il celebre professore d’Alma, che nel primo 
atto presenta come soggetto di studio ai suoi 
allievi il caso di Elena Armandi, afflitta da 
pazzia amorosa, di una bella infelice che ha nel suo 
albero genealogico più di un pazzo; è lui pure, 
che non dovrebbe avere alcuna atavica predi- 
sposizione, preso, durante il corso della vicenda 
scenica, dalla stessa malattia psichica, è preso 
da un invincibile amore, per l’ammalata affidata 
alle sue cure. E quando l'amante dî lei, viene 
a disputargliela, e intuisce nel professore la cri- 
minosa passione, e reclama che Elena gli sia 
restituita, il professore, in un ultimo bagliore 
della sua coscienza, scrive e firma la carta che 
lo priverà per sempre della pazza che l’ha inna- 
morato. Poi in una scena simmetrica a quella 
del primo atto, rinnegando le idee sostenute fino 
allora, presenta ai suoi scolari il. Caso di un 
uomo, che non ha alcuna tabe ereditaria, e ha 
condotto una vita casta, illibato, di lavoro e di 
studio, il quale è preso ad un tratto dall’oseuro 
dominio di una passione, la quale ha sconvolto 
tutta la sua psiche e lo ha reso folle; presenta in- 
somma come soggetto di studio sè stesso; e dà al 
suo discorso la più inattesa delle conferme, ca- 
dendo preda della più furiosa delle pazzie... 

Non so quanta verità scientifica sia nella tesi 
sostenuta dal Valente, certo egli non ha dato 
all’azione scenica quella varietà di episodi, e 
quella successione logica di avvenimenti che dà 
allo spettatore l'illusione della verità, Ha seritto 
piuttosto una-parte per un attore di genio. Rd 
Ermete Zacconi, ha rappresentato la lenta e pro- 
gressiva dedizione al dominio oscuro della pas- 
sione, con misura e verità, ed è stato di grande 
efficacia, nella angosciosa scena finale. 

A due sere di distanza rivediamo Zacconi, tra- 
sformato.; il professore epilettico. diventa il più 
naturale, piacevole e spiritoso dei viveurs, nella 
nuova commedia di Sabatino Lopez dal ti- 
tolo assai seducente JI brutto e le belle, in cui 
troviamo come l'eco del titolo di una vecchia 
fiaba per bimbi Za belle et la béte. Ma nella fiaba 
è la buona ingenua fanciulla che sposa il brutto 
mostro, ed ha la piacevole sorpresa di vederselo 
trasformare in un bel principe; qui invece le 
arti del brutto mostro, riescono con le belle che 
hanno perduto il candore e l'ingenuità , e per- 


FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, corroborante, digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


dono ogni presa colla bella e ingenua fanciulla, 
Chi è più nel vero: la fiaba antica o la com- 
media nuova? 

Il prossimo futuro direttore della Società degli 
Autori, non ha mirato certo alla verità. Ha tolto 
ad un suo bel lavoro: Za buona figliuola, la mac- 
chietta più simpatica e paradossale, il banchiere 
Ferrante, e l’ha collocata nel centro di una sua 
commedia, a figurare da protagonista. Ora il ban- 
chiere comincia collo smentire la fama fatta dalla 
pubblica opinione, alla sua professione, com- 
piendo un atto generoso. Un cassiere della sua 
banca, che ha commesso qualche irregolarità , 
preso dal rimorso si uccide, e Ferrante saputo 
che l’infelice lascia un padre nella miseria, e una 
sorella che ha bella voce e talento musicale, si 
incarica dell'educazione di ia, la giovinetta, 
e senza secondi fini, benchè egli brutto, ami le 
belle, e sappia anche farsi amare da loro. Peri 
suoi danari Così ci è sembrato nella Buona 
figliuola, ma ci siamo ingannati. Si fa amare col 
suo spirito, colle sue idee paradossali, stuzzicando 
la curiosità delle belle; mostrando meno che può 
la sua faccia, e mettendo in evidenza le risorse 
del suo ingegno e anche del suo cuore, Ecco il 
brutto Ferrante, scommettere con un suo amico, 
bel giovane, di rubargli l'amante, Armida de 
Curtis, moglie di un altro suo amico. E assi- 
stiamo anche alla scena di seduzione. Una notte 
nella quale il marito è assente, si introduce nel 
salotto della pensione dove alloggiano i De Cur- 
tis, e vi sorprende la bella Armida, e un po’ col 
sarcasmo, un po’ colla sentimentalità; un po’ 
stuzzicando la curiosità morbosa di donna ga- 
lante, l’attira fra le sue braccia, e andrebbe anche 
più in là; se non capitasse il marito. Armida 
fugge nella sua camera, e Ferrante placa quel- 
l'Otello mostrandosi orgoglioso di una gelosia, 
che ‘egli, così brutto, non si credeva capace di 
suscitare, Ed è così spontaneo nella sua gioia, 
che anche il buon De Curtis finisce per ridere. 
Un'altra avventura vediamo abbozzarsi, fra lui 
e una signora, che non ha vista e che non l’ha 
visto: è una conoscenza telefonica.... che quando 
Sta per avere una soluzione méno platonica sfugge 
allo spettatore, perchè cala il sipario. 

Fra l'una e l’altra di queste avventure, il ban- 
chiere, che sotto la scorza dello scettico, cela un 
sentimentale, si innamora della sua protetta, l’a- 
dorabile Cecilia. E in un brutto giorno, in cui 
ella ritorna piangente da un'agenzia teatrale, 
dopo esser stata con ambigue parole rifiutata da 
un impresario, Ferrante fa la sua dichiarazione e 
le chiede la sua mano di sposa. Ella tace, sor- 
pes quasi spaurita, poi con buone parole rifiuta. 

1 banchiere comprende che se la donna viziosa 
può darsi senza amore, la vergine profondamente 
onesta ha bisogno di amare, e non può unire la 
sua vita che all'uomo il quale ai fascini della 
ricchezza e dello spirito unisca anche quelli della 
gioventù e della prestanza fisica, 

Anche questa massima è assai discutibile, come 
tante altre enunciate nel corso de’ tre atti del Fer- 
rante, che nel cambiare commedia è diventato 
moltoloquace è un instancabile psicologo, special- 
mente di sè stesso. Parla sempre. lui, e cogli-amici, 
e colla signora Armida, e con Cecilia, e cogli altri 
personaggi del lavoro, che non sono pochi, ma 
che attorno a lui sembrano ombre, o schermi, 
disseminati sulla scena, perchè egli possa eser- 
citare la sua arte di abile schermidore. Pure la 
commedia corre via rapida, e divertente, vuota 
come una bolla di sapone, ma altrettanto rieca 
di belle iridescenze. Ohi ha scritto con tanta 
profondità psicologica le tragiche Bufere, può 
ben sbizzarrirsi una volta, rimanendo alla super- 
fice, se non altro per mostrare una bella versati- 
lità e offrire ad un insuperabile dicitore, quale 
è Ermete Zacconi, il modo di trattenere con 
piacevoli paradossi, e con argute osservazioni, il 
pubblico che lo ascolta tanto volontieri. 

»* 

Come la commedia di Lopez superficiale e pia- 
cevole si può dire quel Zever de rideau.... in due 
atti, che è Za duona intenzione di Francis 
de Croisset, piaciuto molto in queste sere al 
Manzoni, nella interpre- 
tazione di Evelina Paoli 
e di A. Gandusio. Una 
bella‘attrice Maud, che ha 
la buonissima intenzio- 
ne di ricondurre un suo 
adoratore alla fidanzata, 
una fanciulla da lui ab- 
bandonata perchè attrat- 
to dai fascini della bella 
Maud; ella riesce nel 
suo intento, dopo avergli 
accordato quanto gli ‘a- 
veva fino allora rifiutato. 


Si dà non per amore ma per far dispetto ad al- 
cune amiche di lei, di cui si egli è vantato d'essere 
l'amante. Quando egli ingenuamente confessa di 
aver mentito, la bella Maud si rierede e lo per- 
suade a riconciliarsi colla adorabile signorina 
Thureu Mervill È 

Tutto cammina sul filo di spada di un dialogo 
pieno di sorprese e di vivacità un po’ salaci 
che rimangono però entro i confini del buon 
gusto. 


* 

All’Olympia, dove ora — dal Kursaal Diana — 
è passata la compagnia di Gemma Caimmi, ha ot- 
tenuto un magnifico successo Andrea Del Sarto 
di Valentino Soldani, venuto finalmente anche 
a Milano, molto tempo dopo il buon successo 
ottenuto a Roma, all'Argentina. Il lavoro pre- 
senta quattro episodî della vita di questo insi- 
gne pittore che avrebbe potuto ascendere alla 
gloria di un Raffaello, senza il cattivo influsso 
di una donna vana, Luerezia Del Fede. Scrive 
il Vasa 

“ Andrea Del Sarto, fiorentino, obbligatissimo alla na- 
tura per un ingegno raro nella pittura, se avesse atteso 
a una vita più civile «d onorata ‘et non trascurato se 
et. i suoi prossimi, per lo appetito d'una sua donna che 
lo tenne sempre povero et basso, sarebbe stato del con- 
tinuo in Francia, dove egli fu chiamato da quel Re, 
che adorava l’opere sue e stimavalo assai, e Jo avrebbe 
rimunerato grandemente; dove per satisfare al desiderio 
de l'appetito di lei e di lui tornò e visse sempre bassa- 
mente; et non fu mai delle fatiche sue mai se non po- 
veramente, sovvenuto e da lei, ch’altro di ben non ve- 
deva, ne la fine vicino alla morte fu abbandonato ,. 

È appunto l’Andrea del Sarto quale esce dalle 
pagine del Vasari che il Soldani ha voluto pre- 
sentare al pubblico. Ma, da studioso quale egli 
è, innamoratosi dell'ambiente artistico dell’aureo 
cinquecento, si è troppo soffermato a rappresen- 
tarcelo, a scapito del dramma d’anime, che pos- 
siamo appena intravvedere. Ben diversamente 
ha fatto il Musset, che trattando lo stesso argo- 
mento, ha dato un tragico rilievo allo strazio 
di Andrea innamorato della donna che lo tra- 
disce-e che, debole quale egli non sa nò stac- 
carsi da lei, nè vendicare il tradimento, e solo 
ha il coraggio dei vili, quello di uccidersi. Nel 
dramma del celebre poeta francese l’ambiente è 
del tutto trascurato, in quello del Spldani pre- 
domina, anzi domina. Così nel primo quadro l’a- 
more di Andrea; per Lucrezia si rivela in mezzo 
al tumulto di una scema di rivalità e di fratel- 
lanza artistica fra il Francia e Andrea del Sarto. 
Nel secondo, è dopo i brindisi e il chiasso di ùn 
fastoso banchetto, che veniamo a sapere come 
Andrea abbia sperperato î danari confidatigli 
dal re di Francia, per adornare la vana e orgo- 
gliosa sua dominatrice. È fra. gli orrori di una 
guerra civile che assistiamo nel terzo. quadro 
ad una bella scena di ribellione di Andrea che 
confortato dalla vecchia madre — figura dise- 
gnata dal Soldani con somma delicatezza — e 
dalla figliastra, giovane donna, pura e soave im- 
magine di dolente e di vittima — inveisce con- 
tro la vanitosa e insensibile Lucrezia e la schia- 
vitù dei suoi sensi che l’abbratisce. È il mo- 
mento questo più bello del lavoro. 

L'ultimo quadro si stacca dal resto e dalla 
narrazione del Vasari. È un quadro quasi sime 
bolico della venerazione fiorentina per i capo- 
lavori dell’arte anche nei momenti più difficili 
delle guerre civ Lucrezia attraversa appena 
la scena, bisbetica ed' esigente come il solito. 
Tutto l'interesse è raccolto attorno al grande 
pittore, che vive nell’angoscia di veder distrutto 
dalle mine, il suo capolavoro, la sua Cena. Un 
grido unanime di gioia accoglie la decisione di 
rispettarla, e chiude esultante il dramma; col 
quale Valentino Soldani fa un altro passo verso 
la conquista del teatro, ma non decisivo. È ve- 


«nuto per lui il momento di uscire dalle , biblio- 


teche, che hanno per lui tanto fascino, e di guar: 
darsi più nella vita, di far campeggiare i con- 
flitti d’anime, lasciando nebulosi nello sfondo 
quei vasti quadri decorativi, che egli sa, è vero, 
dipingere da grande maestro. Leporello. 


La principessa delle Rose, il bellissimo ro- 
manzo di Luigi Motta che va ora pubblicando il 
Secolo XX, la intellettuale rivista dei fratelli Treve: 
sarà ridotta a libretto d'operetta dall'autore stesso 
e verrà rivestito di note musicali da uno dei pii 
noti e pi valenti maestri della giovane scuola ita- 
liana, il genovese Emilio Fippo. 


MALI DI CUORE 


‘uariscono 4 
sie CORDICURA difim: 
Xn tutte le buone Farmacie, - Opuscoli gratis. 
INSELVINI, BESANA, ROSA e ©., — MILANO, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL MUSEO DELL’INGEGNERIA MILITARE IN CASTEL SANT'ANGELO 
— inaugurato dal Re lunedì (13 febbraio) — 


Ingresso al Museo, 


Sala ove sono espi 


elle piazze forti. 
Sala delle De [Agenzia italiana di report: 
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IL CARNEVALE A ROMA: | BALLI DI 


[Vedi a pagina 176). 


isegno dal vero di Aldo Molinari), 


(Dì 
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ONE DEGLI SVIZZERI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ARCHEOLOGICA ITALIANA IN CIRENAICA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA ha sempre dato no- 
tizie particolareggiate sui lav scoperte 
che la Missione archeologica italiana fece, du- 
rante glì scorsi anni, nell’isola di Oreta; lavori 
e scoperte di tale importanza scientifica, che per 
esse al nostro paese spetta oggi il vanto di aver 
efficacemente contribuito a squarciare il velo 


fitto da cui era nascosto un periodo intero della 
storia di antiche civiltà, Di un'altra impresa, fe- 
lice anche questa, siamo ora lieti d’informare i 
nostri lettori, che la Missione ha inizi 


to in Ci- 
renaica, dalla quale si ottennero di già risultati 
notevolissimi e su cui si sta preparando una 
prima relazione. L'impresa sopra ricordata aveva 
per iscopo una esplorazione della Cirenaica, di 
quella terra dove il greco Battos figlio di Apollo 
fece sorgere una città cui dette il nome della 
ninfa condotta da Apollo nella Libia, Cirene. 
Altre città derivarono dalla prima, e si formò 
così uno Stato fiorente, che poi pacificamente 
conquistato dai Romani, assunse tale impor- 
tanza da lasciar sussistere ancor oggi, dopo le 
ripetute distruzioni causate dalle rivolte e dalle 
invasioni barbariche, avanzi imponenti dell’an- 
tica e splendida grandezza. 

Alla ricerca e allo studio di siffatti avanzi, tra 
i quali si cela la storia di un regno potente e 
stanno sparsi saggi preziosi dell’arte libica, greca 

si accinse la Missione italiana, vali- 
damente aiutata dai nostri ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione, cui spetta am- 
pia lode per aver facilitato tutto ciò che può 
rendere più attiva l’espansione dell’opera scien- 
tifica italiana oltre i confini del paese nostro, La 
Missione, tornata da poco dalla sua spedizione, 
ebbe a vincere non lievi difficoltà, specialmente 
nell'interno attraverso tribù semiselvagge, e a 
superare molti pericoli; ma colla prudenza e 
coll’aiuto della sua scorta e di capi amici, potè 
arrivare sana e salva alla fine del suo viaggio, 
colla soddisfazione di aver raccolto un materiale 
ricco e prezioso. 

Gli scavi di Creta sollevarono già una quan- 
tità di questioni scientifiche, come quella del- 
l’origine della civiltà mediterranea, o l’altra dei 
rapporti culturali, politici e commerciali fra la 
grande isola, centro del bacino orientale del Me- 
diterraneo, e le coste dei continenti europeo, 
asiatico ed africano che la. circondano; ora, per 
risolvere tali questioni, bisognava compiere una 
irradiazione sui paesi della periferia, e pre 
mente conveniva cominciare dalla costa libica 
colla quale, 6 in tempi preistorici e in tempi 
storici, Creta ebbe i maggiori rapporti. Basta 
pensare che cretesi furoho quelli i quali, nel 
VII secolo a, C., insegnarono la strada ai coloni 
dell’isola di Thera per andare a fondar Cirene, 
e che Creta e la Cirenaica furono unite in una 
sola provincia all’epoca romana, Senza quello 
della Cirenaica, lo studio di Creta storica e. prei- 


(Fotografie della Missione Archeologica Italiana). 


Le due torri della Porta di Tolemaide, 


storica risulterebbe incompleto; e nel Corpo delle 
iserizioni cretesi progettato dalla nostra M 
sione di Creta, si sa che deve essere compreso 
anche il materiale epigrafico dell’opposta sponda, 
ossia di quella Pentapoli africana, di quel gruppo 
di cinque città, che con Cirene alla testa, fu 
centro fiorentissimo della civiltà ellenica, 


* 


La Missione era composta del prof. F. Halb- 
herr della R. Università di Roma, del profe: 
sore G. De Sanctis della R. Università di To- 
rino, e del dott. Aldo Mei, il benemerito medico 
italiano di Bengasi, coi due soprastanti della 
Missione di Creta ed un seguito di sedi 
dati armati, venticinque cavalli e undici cam- 
melli. La carovana prese le mosse da Bengasi, 
dopo avere iniziato i propri lavori studiando anzi 
tutto i dintorni del punto di partenza, e in par- 
ticolare maniera occupandosi della località de- 
nominata Silmene, che: corrisponde all’anti 
Evesperide, e della vasta necropoli esistente 
presso la strada che va da Bengasi alla Berka, 
Ma la, Missione, oltre agli scopi sopra ricordati, 


sì era prefisso quello di rintracciare gli avanzi 
della civiltà libica antichissima che aveva pi 
ceduto quella greca, e di quella che con la ci 
viltà greca e romana aveva coesistito, mante- 
nendo con entrambe relazioni continuate, Per- 
ciò, dopo le rovine greco-romane, a quattro ore 
da Bengasi, si esplorarono i resti delle costru- 
zioni dei Libi formanti vari recinti©nella pia- 
nura di Haggara; siffatte costruzioni, opera dei 
primi abitatori della Cirenaica, presentano un 
aspetto particolare, tisultando formati di alte 
pietre conficcate verticalmente a guisa di pi- 
lastri entro il terreno. 

Dopo quest: lavoro preliminare incominciò un 
viaggio a zig-zag, con fermate in tutti i luoghi 
dove esistevano avanzi di monumenti, viaggio 
che durò circa un mese. Dapprima gli archeo- 
logi fecero una sosta a Tocra (Teuchira), dove 
rilevarono le mura dell'antica città greca e le 
piante di vari edifici, studiandone la costruzione 
e copiando le numerose iscrizioni della sua vasta 
necropoli. Altrettanto i viaggiatori fecero a 'Pol- 
meta (‘Tolemaide). Invece nel luogo dove sorgefa 
l’antica Barca, oggi quasi nulla più esiste; Barca 


Avanzi d’un tempio a Tolemaide, 


Le mura di Tocra. 


è scomparsa al pari d’Evesperide, perchè i suoi 
materiali furono adoperati nella cc jone della 
moderna Merg, mentre con quelli di Evesperide 
si costruì Bengasi. Le ricerche intorno a Merg 
non furono tuttavia infruttuose, avendo con- 
dotto alla scoperta di una mirabile tomba greca, 
forse regale, di grandissima antichità, risalendo 
essa al sesto secolo avanti Cristo. 

Lungo l’itinerario seguito, la Missione ebbe 
occasione di fare accurate osservazioni su di una 
serie di- castelli greco-romani, disposti e collegati 
fra loro così da servire alla protezione degli abi- 
tanti sia dalle incursioni delle tribù libiche del- 
l'interno ,. sia da quelle di nemici provenienti 
dalla costa. Questi castelli assicuravano e faci- 
litavano le comunicazioni che fra città e città 
erano rese rapide da una rete di strade che in 
particolar modo i Romani seppero egregiamente 
disporre e moltiplicare; di uno di tali castelli, 
il meglio conservato, denominato “ Casr Benig- 
dem ,, la Missione potè fare rilievi .e studi. Da 
Merg i viaggiatori proseguirono per Sakkari: 
antica stazione libica posta in una frastagliatura 
dell’altipiano presso la frontiera del deserto, dove 
gli antichi abitatori della Cirenaica hanno con- 
tinuato a vivere in caverne scavate entro la 

di alte rupi. Altre abitazioni consimili la 

ione potè esaminare più oltre, a Slonta, il 

punto più meridionale da essa toccato; e ai ri- 

fugi trogloditici si aggiunsero qui gl’interessanti 

e caratteristici recinti di pietre ficcate nel suolo 

e le pareti di roccie ricoperte da sculture di 
un’arte rozza ma originale. 


Sakkaris e Slonta non sono soltanto notevoli 
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Tomba dell 


per le loro antiche rovine, essi sono altresì due 
luoghi fra i più caratteristici e pittoreschi del 
paesaggio cirenaico. L'uno, fra i recessi selvosi 
della montagna, ricorda le foreste la Svizzer 
i alti pini piramidali e il folto fogliame degli 
secolari, alla cui ombra la carovana della 
per giorni e giorni un inaspet- 
tato e gradito ristoro dagli ardori del sollione 
d’agosto. L'altro, sugli scaglioni meridionali del- 
l’altipiano, che formano il predeserto libico, è 
una landa bruciata, stendentesi a perdita d’oo- 
chio, disseminata di scogliere selvagge, inondata 
di una luce abbagliante, ami di beduini € 
ranti senza posa la percorrono minacciosi in 
tutti i sensi, quasi a difendere il mistero del de- 
serto. Le antiche caverne dei trogloditi servono 
di giaciglio nelle brevi notti tropicali a questi 
cavalieri, eredi, non del sangue, certo della 
natura e delle abitudini degli antichi Libi. La 
Missione ha passato .fra questa gente dei mo- 
menti non del tutto invidiabili. 
Essa si diresse posci > le della 
città di Messa, rovine insigni e grandiose, che 
per la prima volta furono oggetto d’indagini e 
di osservazioni. Dovette Me formare un'anti- 
chissima stazione libica, i cui abitanti a 
per volta subirono l'influenza dei conquistatori, 
incivilendosi a mano a mano, specialmente du- 
rante il periodo della dominazione romana, e 
adottando in parte gli usi e l’arte dei domin 
tori. Tuttavia nelle piccole borgate come nei 
ntri maggiori fondati dai Libi nella Cirenaica, 
il carattere della razza indigena persiste. Fatto 
notevole è che nella estesisissima necropoli di 


rovine 


| Libi di quest 


conter 


| farne delle tombe, su cui si 


poco | 


studiosi italiani, tr 


antica stazione 
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metropoli di Tocra. 


non fu dato di raccogliere iscr 
ciò che farebbe supporre che i 
poca avessero usi funerari assai 
diversi dai Greci e dai Romani e non scrives- 
sero sulle tomba i nomi dei loro morti. Le sole 
traccie di scrittura libica trovate dalla Missione 
sono i segni incisi ora isolati, ora raggruppati 
in modo da formare piccole ; i 
portanza di questa scoperta per lo studio del 
l'antica scrittura indigena non ha bisogno di 


né se 
le alcuna 


| essere posta in rilievo. 


namenti e di iscri- 
greca Cirene (Ain 
> nel loro interno 
santi. Per 


Necropoli ricca invece di 
quella assai estesa della 
dove lo tombe pe 
fono sovente decc Imi ele 
queste città dei morti si usufruiva generalmente 
delle cave di pietra adoperata per la costruzione 
di edifici nei prossimi centri abitati; nelle pa 
reti delle grandi trincee scavate a picco, apri- 
vansi dei cubicoli, che poi venivano venduti per 
i scriveva il nome 
del morto. Naturalmente in questa specie di fu- 
nebri alveari scavati nella viva pietra, non man- 
cano tombe riecamente ornate, che racchiudevano 
i resti di personaggi eminenti. 


* 


visita 
vanzi 


dedicata alla 
città stessa di Cirene, 


breve sosta 


Dopo 
degli avanzi dell: 
che comprendono tre teatri e alcuni templi, gli 


una 


ando Mgarmes, locali! 
all’epoca romana, e Guba, 
Derne com- 
piuto così il prestabilito programma del loro 


ù for- 
tificata che r 


La necropoli di Me 


La parten: 


viaggio, fecero una escursione in Pripolitania, 
allo scopo di poter stabilire dei confronti fra i 
monumenti archeologici del territorio tripolino, 
con quelli della Cirenaica. Formarono oggetto 
le iscrizioni ancora esi- 

ne di Leptis Magna, la moderna 
itò Tarhuna, studiando lungo la 
strada’ gli antichi castelli romani, le antiche 
tombe e quei monumenti singolari, designati 
col nome di “ Senam ,, © riuniti a due e tre 
leme sullè alture, formati da una coppia di 
tipiti di pietra sormontati da una specie 
hitrave 6 ricoperti di rozze sculture. In 
modo speciale poi l’attenzione dei nostri archeo- 
logi si rivolse alla m ia tomba romana de- 
nominata “ Casr Doga , che conserva tuttora la 


Lebda; e 
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della Missione da Bengasi per l'interno (il palmeto 


sua camera sepolerale col letto funebre di pietra, 
preceduta da un vestibolo. È il grandioso Mau- 
soleo di qualche governatore romano della con- 
trada, posto come una fortezza a cavaliere d’un 
colle fra il deserto e i valloni che scendono dal- 
l’altipiano al mare, quasi per mostrare a quei 
nomadi Libi, l’ardimento del popolo che ha sa- 
puto dominare il mondo. 


Il viaggio della Missione dette larga me 
documenti e di os ioni important: 
esito felice contribuirono, è dovere il dirlo, gli 
aiuti di ogni specie delle autorità turche e dei 
nostri consoli. E ora che questi lavori ebbero 


così buon principio, è da augurarsi che, 


Una tappa nel deserto, 


di Bengasi). 


all'alta cultura e alle larghe idee degli uomini 
che attualmente siedono alla Consulta e alla 
Minerva, continui l'interessamento, efficace per 
una impresa la qual 
liana; e ciò tanto pi 
presiede chi ha sempre avuto una v 
© giusta sulla portata di queste indagini. Nella 
evocazione delle antichissime vicende dell’uma- 
nità, nella ricerca di i pouco onosciuti che 


oggi 


one non: può davvero rimaner: 

salia, per la quale con tali ricerche 

vengono a splendere di sempre nuova luce tra- 
dizioni gloriose. 


Ernesto MA 
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LE GRANDI NEVICATE NELLE PUGLIE. 
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la temperatura raggiunge î 41 gradi. Fot. del conte G, Romano, 


Il giardino pubblico a Lecce ove în esta 
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mondo finanziario. Ebbe grande passione per l' 
stronomia e fece costruire un grande osservato- 
rio astronomico, incaricando uno scienziato, il dot- 
tor Palisa, di dirigerlo. Si izzò nella foto- 
grafia e si fece organizzare dal prof. Eder un lnbo- 
ratorio fotografico, con: lerato come una meravigli 
del genere. Poi ebbe la passione per il giuoco degl 
cchi, e incoraggiò la formazione di un club di 
scacchisti, in mezzo ai quali passava per uno dei più 
abili giuocatori. Odiava, invece, tutti gli altri giuochi, 
e nessuno dei suoi amici del Jockey-Club ricorda di 
averlo mai visto toccare le carte. Coltiv lo sport, 
cavalli, la caccia e il patti 
atturò, alcuni anni addietro, una 
I che non guastò tto la sua singola 
. Rimase vedovo di sua cugina Betti 
or sono, € pe; 
moglie fondò e donò a Vienna un ospedale. Gli 
cedono cinque figli, dei quali uno è infermo di 
mente, ed una è femmina; degli altri tre, mascl 
due hanno fama di ‘non essere pecialmente abili 
negli affari. Perciò, secondo le intenzioni manifestate 
in vita dal padre, il capo della famiglia sarà 
genito, Luigi, il quale lavorava già col p 


dre ed è 


considerato di gran lunga il più capace’ delle 
Il prof. GrusEPPE MYA, lia. Egli avrà dunque in mano sua tutta l'am- Il prof. EUGENIO SEMMOLA. 
A istrazione a aterno, pare É OE n P 
morto a Firenze, il 5, era nato a Torino nel 1857, | Ministrazione del patrimonio paterno. pare senza | fessore di fisica nel fu Real collegio medico 
sua carriera come assistente nella gi a Pet | universitaria nella quale non pochi alunni avevano 


specie di legge che per tradizione dicesi 
viga nella casa Rothschild, di non fare nulla che 
ne diminuisca la compattezza fi 
moni, per esempio, furono fatti costantemente fra 
cugini, e così anche per il patrimonio ci sono di- 
sposizioni che tendono ad impedirne lo sminuzza- 
mento. 
Sembra che |; 
schild si aggi 


maggiore di quella del maestro. Le lezioni da lui 
dettate qui e poi all'istituto tecnico, e nel suo stu- 
dio privato all'Università, furono sempr 

giovani con vivo interesse. Come cultore dell 
pubblicò i rendiconti dell'Accademia cui appart 
neva, molte note e memorie, ricerche di fi 
rimentale e di meteorologia, per le quali fu noto 
a ed all'estero; e chiuse la sua bella car- 
d’insegnante quale direttore onorario dell’os. 
prio dell'Università. Nelle elezioni ammini 
ive del 1895 fu eletto consigliere comunale di 
scelto per assessore all'insegnamento 


sen. Bozzol 
professor patologia spe- 
medica a Siena e, in seguito a Firenze, pre: 
l’Istituto di studî superiori come insegnante or- 
dinario di clinica pediatric: per la cura delle 
lattie dei bambini. 

Attraverso a innumerevoli sacrifici e difficoltà, per 
sua iniziativa vennero fondati in Firenze un osp 
dale e un istituto pediatrico, che diventarono i più 
ragguardevoli d'Italia. Il nome del prof. Mya er 
notissimo anche all’estero. Egli aveva in quest'anno _ Improvvisamente, nella notte dall'i1 al 12, 

ione della Sorzambula | Napoli e fu pr 


lasciata da Alberto Rotli 
lo. Le tasse di suc- 
milioni di corone!... 


fortun: 


inaugurato un nuovo padiglione, ed un altro per u ppresent r sses i n 
soli lattanti te ora di istituire nell’Ospedale | al San Carlo, è morto in Napoli il prefetto e sena- | secondario. Fu altresì consigliere provinciale di Ca- 
Meyer per i bambini, quando una malattia repen- | tore marchese Francesco De Seta. Era uno de' pre- | serta ed anche qui si tenne indipendente dai par- 


tina lo estinse. Era oltre che un valentissimo scien- | fetti politici più in vista. Esordì come deputato di | titi, mirando solo all'amminis parte 

iato, un uomo di gran cuore, e coi bambini che , per il collegio di Catanzaro nel 1882, e fu | per anni molti del Consiglio direttivo dell'Istituto 

aveva in cura spiegava una tenerezza quasi ma- fido a Depre poi a Crispi, che nel 1890 lo nominò | Casanova. Le nostre condoglianze alla dis 

terna. prefetto. Egli resse sivamente le prefetture di | e numerosa famiglia, e segnatamente all'avvocato 

arone Alberto Rothschild ; il gr ze, Palermo, Bolo- | Gustavo, deputato al Parlamento ed esimio scrit- 
maggio del 1900. | tore. 


n 


Sovrani e degli Stati della Vecchia ed: era: a ‘Napoli:dalir RISI: a 
Europa, è morto improvvisamente a Vienna il 7 fel novembre 1901 era stato nominato senatore, e _ Gioachino Costa y Martinez, filosoto è po- 
febbiatio, per paralisi. cardiaca, mentre stava per | il 17 marzo 1895 re Umberto gli aveva conferito il | litico repubblicano spagnuolo, che godev 


degli uomini più em 


titolo di marche: te e patriot- | reputazione e | 
solitaria dimora di Gr 


di Belvedere Marittimo (Cosenza) era ivi na è morto il 7 febbraio ne 
giugno 1843. nella provincia di Huesca, dove, sapendolo malato, 
era accorso un vero pellegrinaggio di scrittori e 
pubblicisti di ogni partito. Giureconsulto e oratore 
distinto, professore all'istituto libero di Madrid, di. 
venne nel 1895 Te PABge Ae ademia delle scienze 
morali e politiche fa politica e negli studi so- 
ciali fu nettamente rivoluzionario; nel 1898, in se- 
guito ai di stri coloniali, lanciò un celebre mani- 
} la Spagna, per la sua salvezza 
ad europeizzarsi e a « chiudere a sette giri di chiave » 
il sepolcro del Cid, cioè a rinunziare ad ogni ayven- 
‘a i capi del movimento riformista inau- 
delle Camere di commercio 
gozza, che sembrò voler rivoluzionare la po- 
litica spagnuola e finì invece miseramente. Più tardi, 
deputato repubbli ano per Madrid e Saragozza, non 
sedette mai alle Cortes, poichè egli diceva che la 
Repubblica non può essere instaurata in Spagna 
che con la rivoluzione, e tfon per vie.legali. Ip:que- 
ti ultimi tempi, deluso nelle + 7 
un valente ritirato a Graus, e percigrera s 
benemerito amm «il solitario di Graus ». Malgr do una paralisi pro- 
re nel prof. Eugenio Sem- | gressiva, non cessava di lavo . Tornò a Madrid 
mola per oltre mezzo per presen! pporto alla BRE ione par- 
colo fra i più noti lamentare contro il progetto di legge di repre 
mati suoi professori sione del terrorismo; proposto dal ministero Maura 
ca. A soli 20 anni guada nel 1909; 
per concorso nel 1 Fra le sue principali opere notansi Vita del 
i assistente alla cat- | diritto; la Teoria del fatto giuridico; la. Poesia 
di fisica nell'Univer- | popolare, mitologia e’ letteratura. celto-ispani- 
sità e dueanni dopo fu no- | ca; il Co/lettivismo agrario in Spagna, e una 
minato'per concorso pro- | serie di volumi sull’oligarchia. 


GARAGES RIUNITI 
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GENOVA 


prendere la doccia mattutina. Soffr di arterio- 
sclerosi, ma non aveva che 67 ‘anni. Suo padre 
fu il barone Anselmo, nipote di Anselmo Rotl 
schild, fondatore della casa. Dal 1878 Alberto Roth- = Lord Cawdor, una delle colonne del partito 
schild era subentrato al padre nella direzione della | conservatore d'Inghilterra, è morto 1'8 a Lond: 
casa viennese della grande famiglia. Alberto) Roth- io a ‘capo della marina nel Gabinetto Bal- 
schild era persona rimarchevole anche fuori del creòÎla ‘celebre formula del #00 power stan- 
dard, per stabilire che |; 
flotta inglese deve sempre 
lere quella di. due gran- 
di potenze insieme. Ap- 
parteneva ad ui delle 
più vecchie famiglie del 
paese di Galles: la leg- 
genda vuole che il castello 
attuale della famiglia 
Cawdor sia lo stesso dove 
Macbeth commise il de- 
litto eternato da Shake- 
speare. 


= Napoli h 


ato soprannominato 
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Gratis ——— 
ai'Turistidi passaggio AOL, n Oficin 
da : BOLOGNA di riparazioni 
Olii - Benzina - Lubrificanti LIVORNO 


"VOV” 


-RICOSTITUENTE 
SQUISITO 


INALTERABILE 


I v 


= & 
‘e 


188 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


|| LINAFFERRABILE 


HI 


SILVIO ZAMBALDI 


NOVELLA DI 


| 


Aveva un solo piccolo difetto che, del resto, 
non faceva torto alla solerzia de’ suoi colleghi; 
nel pomeriggio Alessandro Magni amava fare il 
suo pisolino sull’enorme regis*ro che empiva di 
cifre da più di un decennio 0 su cui eran pas- 
sati tanti milioni non lasciando altra traccia che 
quella dell'inchiostro. Tutto curvo sulla scrivania 
in modo da non mostrare che la lucida pelle del 
cranio, il mento appoggiato sui pugni sormon- 
tati, i grossi occhi sporgenti da miope nascosti 
dietro le lenti azzurrine, pareva meditasse ogni 
numero della sua complicata contabilità, e invece 
faceva il suo sonnellino di digestione, abitudine 
igienica contratta nella lunga e immutata car- 
riera d’ufficio. 

I colleghi, che invece ingannavano il tempo 
chiacchierando sottovoce, si divertivano di tanto 
in tanto disturbandolo con falsi allarmi; egli allora 
si sollevava di scatto, faceva scorrere la penna, 
e poichè nessun rompiscatole appariva, tornava 
automaticamente a sognare la fine di quel cal- 
vario burocratico e la pace ineffabile di una ben 
meritata pensione. 

Dopotutto, egli non si lamentava della sua 
sorte, anzi vi si era accomodato con la migliore 
delle intenzioni e, se non fosse stato che correva 
poco buon sangue fra lui e il suo capo-ufficio, 
un insopportabile capo-ufficio malcontento di 
tutto e di tutti, Alessandro Magni poteva anche 
credersi un privilegiato. Era il più maturo della 
sua sezione, s'era visto passare avanti tutti i vecchi 
colleghi ed accoglieva i nuovi con un sorriso di 
benevolenza e di compatimento. Si era affezio- 
nato al suo seggiolone di cuoio imbottito, al suo 
registro, al suo posapiedi ormai limato e con- 
sunto dal continuo stropicciarvi delle suole, al 
suo calamaio di vetro bronzato che aveva già 
inghiottito chi sa quanti litri d’inchiostro; il 
suo mondo era tutto in quel cantuccio contro 
la finestra dalle cortine di tela greggia, e una 
promozione avrebbe voluto dire uscir di lì per 
andare verso l'ignoto. Se ne infischiava dunque, 
e gli sembrava che il mostrar d’infischiarsene 
fosse la miglior rappresaglia contro quell’ira di 
Dio d’un capo-nfficio. 

— Magni, — lo chiamò la voce di uno de 
suoi giovani colleghi. 

— Che c'è? — fece lui rimettendosi sull’attenti. 

— Sentiamo il tuo parere. 

E tanto per tormentarlo gli posero un’astrusa 
questione di sociologia applicata alla massima 
attribuzione di mercede col minimo rendimento 
di lavoro. 

Era una delle solite loro cretinerie a danno 
del suo pisolino, e Alessandro Magni, senza ir- 
ritarsi, rispose: 

— Me ne infischio anche di questo 

— Si vede che non hai letto |’ 
Luigi Ba, — osservò qualcuno. t 


— Un articolo che farà epoca, — soggiunse 
un altro. — Quella è una testa! 

E tutti si misero a discutere le idee esposte 
da Luigi Ba nel Bollettino degli interessi eco- 
nomici, citandone frasi, enunciazioni meravigliose 
e conclusioni sbalorditivi 

Alessandro Magni non leggeva che la Gazzetta 
cittadina la sera a letto per addormentarsi e in- 
tellettualmente non si era mai occupato d'altro; 
perciò le elucubrazioni del signor Luigi Ba, che 
sentiva nominare da qualche tempo, lo lascia- 
vano indifferente. 

Ma Luigi Ba non era soltanto un sociologo e 
un economista; era anche un uomo di mondo 
che s'incontrava dappertutto, un intelligentissimo 
d’arte, un critico profondo e in qualunque campo 
i suoi giudizii erano sentenze. 

— Dovresti fare la sua conoscenza, è pieno di 
garbo e di spirito. Impareresti molte cose utili 
alla tua età, — insistevano i colleghi. 

Ma Alessandro Magni, per eccellenza abitu- 
dinario, non amava stringere nuove relazioni; 
fuori d'ufficio le uniche persone con cui s'intrat- 
teneva erano la padrona di casa, una vecchia 
zitellona di nobile famiglia decaduta e ridotta 
a far l’affittacamere, i vicini di tavola nella trat- 
toria dov’egli era a pensione, e tre antichi fr 
quentatori del più antico caffè del Cervo vo- 
lante, dov’egli faceva regolarmente ogni sera le 
undici ore giuocando a domino. 

Ma i colleghi non lo lasciavano più tranquillo : 

— Non conoscere Luigi Ba è vergognoso. Come 
potrai morire con questo rimorso sulla coscienza? 

E tanto dissero e tanto fecero che finalmente 
una sera riuscirono a trascinarselo dietro nel 
loro caffè del centro, tutto messo a nuovo e ri- 
lucente di lampade e di doraturi 

— È venuto Luigi Ba? — chiesero al came- 
riere, 

— Non ancora, — rispose questi preparando 
loro il solito tavolino e stendendovi sopra il tap- 
peto verde. 

— Oh; ma non tarderà, — assicurarono gli 
altri distribuendosi le carte da giuoco. 

Alessandro Magni, in attesa, si mise a sfo- 
gliare i giornali illustrati; e siccome ogni tanto 
il nome di Luigi Ba gli ‘arrivava all'orecchio, 
aguzzava i grossi occhi sporgenti da miope per 
vedere se fosse entrato. 

L'attesa si prolungò sino a pochi minuti prima 
della mezzanotte e siccome Alessandro Magni 
non voleva perdere il tramvai, abitando nel sob- 
borgo, malgrado le insistenze dei colleghi, uscì 
senza aver conosciuto Luigi Ba. 

— Hai fatto male ad andartene, — gli dissero 
il giorno dopo, — è venuto un momentino dopo. 
Anzi lo devi aver incontrato sul marciapiede; 
anch'egli è stato dispiacente. Ma era stato a 
pranzo dal prefetto, perciò ha tardato. 
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Il pranzo allà prefettura fece salire di tutta 
una scala Luigi Ba nel doncetto di Alessandro 
Magni, Uscendo d'ufficio, un collega salutò con 
una grande scappellata una bella signora bionda 
che passava in carrozza, ed egli ammiratore, 
per quanto glielo permettevano gli occhiali, del 
gentil sesso, si fece premura di chiedere chi fosse. 

— Come, non lo sai? — fu la risposta. — È 
la signora di Luigi Ba. 

Alessandro Magni rimase estatico in contem- 
plazione @ la sera stessa, un po’ sul tardi, come 
fosse a caso entrò nel caffè del centro. 

— Peccato, — gli gridarono i colleghi, — 
Luigi Ba è andato via in questo momento chi; 
mato per un affare d’urgenza dal console degli 
Stati Uniti. 

Oramai Alessandro Magni conosceva i pensieri, 
le opinioni, le relazioni, la moglie di Luigi Ba 
e non era ancor riuscito a incontrarsi con Luigi 
Ba, la cui figura continuava a ingigantirsi nella 
sua imaginazione e nella sua curiosità. 

È un pezzo grosso dunque? — chiedeva. 

— Altrochè; ti basti sapere che è nipote di 
quell'altro famoso Luigi Ba, che è stato insignito 
dalla regina Vittoria dell'Ordine della giarret- 
tiera e dal Kedivè d'Egitto della Gran stella 
d’Osiris in seguito alla scoperta da lui fatta della 
mummia della prima moglie di Ramsete secondo. 
Devi ricordare il gran chiasso che se ne fece 
allora. 

Veramente Alessandro Magni non ricordava, 
ma per non apparire smemorato disse: — Sì sì, 
infatti... E lui, il nipote, che cosa ha scoperto ? 

Fu un’indignazione generale: — Come? non 
conosce l’altra scoperta di Luigi Ba? E tutti i 
volumi che si son scritti in proposito? Oh, che 
bestia quel Magni! oh che idiota! Ma non farti 
sentire da nessuno, tanto meno dal capo-ufficio 
che è suo intimo amico. 

Luigi Ba intimo del capo-ufficio: ah, quanto 
scadeva nell'opinione di Alessandro Magni! Come 
si poteva essere una brava persona mantenendo 
relazioni con quell’ istriee sempre malcontenta 
e che non dava che note sfavorevoli? 

— C'è una ragione, — gli malignarono al- 
l'orecchio con gran secretezza, — il capo-ufficio 
fa la corte alla signora di Luigi Ba. 

Sulla fronte pelata di Alessandrò Magni corse 
un'ondata d'indignazione: — E voi permettete 
chev.. ?. 

— Caro mio, in certe circostanze non è mai 
conveniente metter bocca. 

— Ah, se io conoscessi Luigi Ba! —.gridò 
Alessandro stendendo il pugno*verso il gabinetto 
del capo-ufficio. 

Ma Luigi Ba si era assentato per qualche 
tempo; mandava cartoline illustrate da Salonicco, 
da Vienna, da Cracovia, da Berlino e si assicu- 
rava che fosse stato incaricato dal governo di 
una missione secreta, 

— Niente di più facile; egli è stato compagno 
di studî del principe ereditario di Germania al- 
l'università di Bonn e anche adesso si trattano 
da camerati. Ci ha fatto leggere più volte le 
lettere cordiali di Sua Altezza. 

Frattanto surcedeva un avvenimento straor- 
dinario: il capo-ufficio era stato veduto scarri 
zare in certe vie eccentriche e in ore insolite 
con la signora di Luigi Ba; ed era capitato an- 
che ad Alessandro Magni di sorprenderlo o me- 
glio di esser sorpreso, in modo che quasi ne ve- 
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niva travolto, da una carrozza dove si rannie- 
chiavano la bestia nera e la signora bionda.... 
cioè ad Alessandro Magni quella volta parve 
che la signora fosse bruna, anzi ne era certo. 

— Si è fatta tingere per non farsi ricono- 
scere, è evidente, — garantirono i colleghi. 

— La spudorata! — proruppe Alessandro Ma- 
gni che sentiva gravitargli sullo stomaco tutta 
l'onta che ricadeva sul capo di Luigi Ba. 

Infatti adesso il capo-ufficio sfoggiava un abito 
nuovo e un paio di scarpe lucide con le uose, 
rasava la barba tutti i giorni e spandeva all’in- 
giro certi profumi da vecchia cocotte: era il 
delitto flagrante e fragrante. 

Il ritorno di Luigi Ba venne annunziato da 
una cartolina illustrata dall’ Arco di trionfo di 
Parigi, 

— È significativo, — osservarono tutti, — 
l’Arco di trionfo vuol dire che ha compiuto con 
successo la sua missione all’estero. 

— Ma all’interno si va male, — borbottò 
Alessandro Magni con grande commiserazione; 

Nè volle profittare dell'arrivo per essergli pre- 
sentato andando alla stazione con i colleghi: gli 
ripugnava stringere la mano a un uomo ignaro 
della propria sventura senza metterlo sull’av- 
viso, era lo stesso che farsi complice della in- 
degna condotta del capo-ufficio, di quel fara- 
butto che approfittava di un'assenza fiduciosa 
per sfogare î suoi istinti scimmieschi e tradire 
un amico. Ma voleva vedere adesso che c'era 
lui, il marito, voleva vedere che contegno avrebbe 
tenuto quell’animale: non più scarrozzate al 
chiaro di luna, non più impunità di vie eccen- 
triche nè comodità di ore insolite, E sì capiva 
che il ritorno di Luigi Ba era venuto a scom- 
bussolare tutto un Ae di libertinaggio 
sfrenato; il capo-ufficio non era mai stato così 
nervoso, così irritabile, così imperversante; sta- 
volta non si era limitato a lavar la testa alla 
sua vittima abitudinaria, ma l'aveva lavata a 
tutti, minacciando rapporti e sospensioni per un 
nonnulla. î 

Alessandro Magni si rosicava il fegato, e un 
giorno che il capo-ufficio aveva passato la mi- 
sura egli chiese ai colleghi: 

— È spadaccino Luigi Ba? 

— Luigi Ba! è una delle prime lame d’Eu- 


ropa. Ma tu non sai mai niente; non leggi la 
cronaca dei tornei di scherma? ha battuto Des- 
medt a Bruxelles e San Malato a Barcellona. 
Non leggi nemmeno i giornali: Luigi Ba ha 
avuto dodici duelli con dodici buchi nella pancia 
dei dodici avversari. "Ti basta? 

Fin troppo: Alessandro Magni ebbe un ghigno 
diabolico. Ah, fargli infilzare anche il tredicesimo, 
veder la pancetta tondolina del capo-ufficio sgon- 
fiarsi come un palloncino! Sarebbe bastata una 
piccola denuncia anonima a Luigi Ba; ma Ales- 
sandro Magni smesse quel pensiero che ripu- 
gnava alla sua coscienza di galantuomo. L'occa- 
sione sarebbe venuta da sò: amore e tosse non 
si nascondono mai. 

La fatalità di tutti i mariti voleva che Luigi 
Ba stringesse maggiormente i suoi legami col 
capo-ufficio: non sì faceva più vedere al caffè 
del centro e dimenticava i colleghi di Ales- 
sandro Magni. 

— Quella donna, quella donna, — mormora- 
vano tutti, — è lei che lo mena per il naso e 
ce lo mette contro. 

— Ce lo mette contro? — chiese Alessandro 
Magni con un certo stupore. 

— Pare, — affermò uno, — ieri Luigi Ba era 
sul corso col capo-ufficio e passando loro vicino, 
ho afferrato al volo parole oscure... 

— Che parole? 

— Mah, non erano chiare; Luigi Ba parlava 
certamente di uno di noi suggerendo al capo- 
ufficio di stringerè i freni, di muso antipatico... 

— Meno male, — osservò Alessandro Magni, 
— egli non mi conosce, dunque io sono fuori 
di discussione. 

— Non ti conosce personalmente, ma di vista 
sì, E poi gli abbiamo parlato tante volte di te, 
facendogli il tuo ritratto... 

— Spero, — disse ridendo Alessandro Magni, 
— che non mi giudicherà un muso antipatico 
dal ritratto che vi siete compiaciuti di farmi. 

— Oh, tutt'altro! 

Quel giorno stesso il capo-ufficio lo sorprese 
che guardava dalla finestra e lo ammonì seve- 
ramente: 

— Lei invece di perdere il tempo ficcando i 
suoi occhi dappertutto, farebbe bene di ripas- 
sarlì su queste cifre che sono trascritte con una 
calligrafia deplorevole. 

Alessandro Magni si morse il labbro e strinse 
i pugni: era diventato rosso come un peperone, 
gli bollivano le orec- 
chie e una collera 
sorda gli solleticava 
il peritoneo costrin- 
gendolo a inghiottire 
la saliva. Ma aveva 
già inghiottito di peg- 


gio. 

Tuttavia la noti 
che lo doveva fulmi- 
nare gli venne confi- 
denzialmente dopo 
molte reticenze : 

— Sai a che cosa 
alludeva il capo-uf- 
ficio dicendo che per- 
di il tempo ficcando 
gli occhi dappertut- 
to? È la signora di 
Luigi Ba che si è la- 
ntata della tua in- 
rezione. 

— Della mia indi- 
screzione ? 

— Sì, del modo con 
cui l'hai guardata 
quella volta che pas- 
sava in carrozza. 

— Che modo era? 
— chiese  strozzato 
Alessandro Magni. 

— Il tuo solito mo- 
do ed, essa forse non 
sa che sei miope. 

— La sfrontata! — 
volle gridar egli, ma 
la sorpresa gli aveva 
tolto il fiato; riuscì 
solo a balbettare: — 
Preghi Dio quella 
donna che io limiti a 
qui la ‘mia indiscre- 
zione! — E nel suo 
atteggiamerito, nella 
sua intonazione c’ei 
tutta una minaccia. 

Traversando più 
tardi i ‘portici il col- 
lega che l’accompa- 
gnava salutò un pas- 


di 


189 


Antagra-Bisleri 


cura della GOTTA e della Diatesi Urica 


Durante la cura fate uso + 
ra | dell'Acqua di NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 


sante agitando la mano e dicendo forte: — Ciao, 
cavaliere. 

— Chi hai salutato? — domandò Alessandro 
Magni. 

— Luigi Ba. Non l'hai veduto? 

— Dove? 

— Là in fondo, svolta a sinistra. 

Alessandro si volse, sporse del tutto i suoi 
occhi a pallottola, ma non distinse tra la folla: 

— Peccato, mi sarebbe piaciuto vederlo. È 
cavaliere adesso? 

— Lo è da parecchi anni, dopo î suoi studii 

sulla circonvoluzione delle cellule astrali. 
— Perbacco! — fece Alessandro Magni tutto 
confuso, poichè egli era di quelli che, in attesa 
di esserne insigniti, danno ancora un grande 
valore alle decorazioni. — Ma mi dici un po” 
che tipo è; gli avete fatto il mio ritratto, puoi 
ben farmi il suo. 

— Presto detto; età così così, alto così così, 
elegante, un paio di baffi, una cravatta a colori, 
due guanti, qualche volta uno solo, qualche 
altra senza, e poi... e poi lo vedi. Se lo incontri 
lo riconosci subito, 

— (Capisco, non si sbaglia, — concluse Ales- 
sandro Magni, completando il tipo con l’idea 
che se n'era fatto, 

E finì col persuadersi d'averlo realmente ve- 
duto; sicchè ai suoi tre compagni di domino rac- 
contò di essersi incontrato con Luigi Ba e lo de- 
scrisse loro minutamente, Luigi Ba era diventato 
il tema dei discorsi anche nell'antico caffè del Cervo 
volante; anche la vecchia zitella, padrona di casa, 
aveva finito con l’interessarsi di Luigi Ba; ma 
Alessandro Magni era stato prudente e non ne 
aveva messo in piazza la disgrazia coniugale. 

In ufficio la mattina seguente lo stesso collega 
gli comunicò a bruciapelo: 

— lersera ho incontrato Luigi Ba, e per sc 
sarsi di non essersi fermato sotto i portici, ha 
detto di non averlo fatto perchè ero con te. 

— Che c'entra? 

— C'entra cha... — rispose quello esitando, — 
c'entra che... è difficile spiegare. 

Intervennero gli altri colleghi; 

— Via, è meglio che gliela spiattelli. 

Alessandro Magni, in ansia, sgranava gli occhi: 

- Ebbene, che cos'è successo ? 

— Î successo che la sua signora gli ha rac- 
contato l'affare della vettura e Luigî Ba ha una 
voglia matta di pigliarti a schiaffi. 


Una cura consta di due gra» 
di: Il 1° grado - cura del pe- 
riodo acuto - serve a cal. 
mare | dolori non solo ma 
ad eliminare l'eccesso di acido urlco 
circolante nel sangue; il 2.° grado - 
cura radicale - attacca direttamente 
quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


190 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Pigliare a schiaffi me? Ah, questo è il 
colmo! 

E Alessandro Magni si lasciò cadere di piombo 
sulla seggiola allargando le braccia e seoppiando 
in una di quelle risate che sono più amare del 
tossico, 

— Il male si è che egli adesso insiste perchè 
il capo-ufficio ti dia una lezione — lo misero 
sull’avviso i collegi 

Alessandro Magni tiva di scoppiare: 

— Ma voialtri non gli avete spiegato?... 

— Ti puoi figurare, ma non si persuade. Quando 
un uomo ha montata la testa dalla moglie... 

— Perdio! — scattò Alessandro Magni dando 
un pugno fragoroso sulla scrivania, — quel dis- 
graziato è più orbo di me, 

— ll peggio si è, — continuarono gli impla- 
cabili, — che Luigi Ba ha soggiunto che, se il 
capo-ufficio non riesce a sfrattarti di qui, pen- 
serà lui ad infilzarti come un ranocchio. 

Alessandro Magni, pallido come un cadavere, 


vide prima una nebbia, ebbe poi una visione san- 
guigna; non era più la petulante pancetta ro- 
tondina del capo-ufficio che si sgonfiava come un 
palloncino, ma era la sua già così sfiancata e 
svotata che si sbudellava con un borborigma 
straziante come la ghignata di un pazzo, 

— Infilzarmi ‘come un ranocchio? 

— Come un ranocchio, — ripeterono i colleghi 
in tono lugubre come la cosa fosse già bella e 
compiuta. 

— Ah, cavaliere de’ miei stivali, — proruppe 
Alessandro Magni, — te lo dirò io il fatto tuo. 
— E come Luigi Ba gli fosse davanti Alessan- 
dro Magni stendeva le braccia, agitandogliele sul 
muso, dicendone di cotte e di crude, rivelandogli 
la tresca del capo-ufficio; colorandola, particola- 
reggiandola, e a stento i colleghi riuscirono a 
frenarlo sentendo il passo del maggior imputato. 

Questi traversò la stanza più accigliato del so- 
lito, buttò un’occhiataccia ad Alessandro Magni, 


@ freddamente gli disse: 


— Se ora le manca il fiato vada a pigliarsi 
una boccata d’aria. 

Poi uscì sbattendo l’usciò. 

Alessandro Magni rimase a bocca aperta: il 
fiume d’invettive che s'era sentito capace di ro- 
vesciare sull'universo gli sî'era intoppato in gola, 
Ricadde disfatto sul seggiolone di cuoio imbot- 
tito pensando dolorosamente: 

— Sono vigliacco più di lui. 

Nella stanza d’ufficio s'era fatto un gran si- 
lenzio, solo le penne sericchiolavano acrimoniose 
sugli ampi fogli dei registri e s'udiva il piechiet- 
tare rabbioso d’una macchina da scrivere. Lo 
stesso picchiettio sentiva Alessandro Magni nel 
cervello; si prese Ja testa fra le mani e fissò le 
cifre allineate in colonna sul suo mastro. A poco 
a poco le vide ondulare, scomporsi, disordinarsi 
in buffi salti proprio come tante ranocchie e 
sentì una voglia matta d’infilzarle a una a una 
con uno spillo per ricondurle e rivrdinarle nelle 
loro finche, dove si sarebbero ridicolmente distese 
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Un odio violento gli si era scatenato contro 
Luigi Ba, contro quell’imbecille invisibile e im- 
palpabile che invece di custodire e difendere il 
proprio onore si lasciava condurre pel naso da 
una sfrontata. E quel nome, Luigi Ba, gli si ri- 
peteva da ogni parte: erano giorni, settimane, 
mesi che ne era invasato, ossessionato, che gli 
aveva tolto ogni pace. E Luigi Ba e Luigi Ba 
e Luigi Ba, non se ne poteva liberar più; erano 
i suoi giovani colleghi, erano i suoi vecchi com- 
pagni di domino, era la sua vecchissima padrona 
di casa che glielo susurravano, che glielo zufo- 
lavano, che glielo cantavano su tutti i toni al- 
l'orecchio. E Luigi Ba, che egli aveva ammirato, 
che egli aveva compianto, proprio lui gli si sca- 
gliava addosso minaccioso per vendicare, su 
chi lo aveva tanto difeso intenzionalmente, tutti 
i torti che aveva ricevuto dagli altri. Ebbene, 
ognuno deve aver la sorte che si merita; Ale 
sandro Magni raccoglieva le proprie forze, si r 
bellava e prima di finire infilzato come un ra- 
nocchio qualunque, avrebbe strappato ogni velo, 
mostrato a nudo ogni piaga, tutti sarebbero 
stati trascinati nella sua rovina. Pera Sansone 
e perano i, filistei; ma. non. occorreva nem- 
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meno essere un Sansone fra quei filistei di car- 
tapesta. 

E la tragedia avvenne fulminea quella sera 
medesima: la fatalità stessa l'aveva precipitata. 
Alessandro Magni usciva d'ufficio tutto solo e 
raccolto ne’ suoi torbidi pensieri, quando a pochi 
dalla porta lo colse alle spalle una doppia 
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lontano le cento miglia. 
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rideva, disse col cappello in mano e con una 
calma di cui non si sarebbe mai creduto capace 
in un simile momento, una calma che 
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ignor cavaliere, una parola. 
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baldi) per l'Albania; e d'altronde il go- 
verno 
impedirebbe qualsiasi 
genere, A MESE ha avuto lu 
convegno di rapj 
del lavoro 


operaie, e vi fu votato un ordine del giorno 


Memorie 


Pubblicate con note 


Due volumi in-16 di com- 


| plessive-700 pagine con 
20incisioni fuori testo 


= Lire 7,50 


-. LA SETTIMANA, 
i Re la mattina del. 6 si è recato, da 
oma a Nettuno col ministro per la guerra 
rove dei tiri del 75-AVe del muovo 
o di artiglieria 906, La sera del 6 


ha avuto luogo a Corte il primo ballo di 
carnevale. Il Re ha ricevuto il 9 la mî&- 


reale del Siam, venuta ad annun- 

fe l’assanzione al trono del nuovo re, 

Di Moncalieri, 11. si ebbero notizie di 
lattia, fino dal 6, della principessa Clo- 

, colpita da influenza piuttosto com- 
plicata. Migliorate il 121e condizioni della 
principessa Clotilde, la regina Madre è 


I THEODORE CHAMPION&C! fl 
135,Rue DROUOT 


ME NCOROLA: 


COLLEZIONI 


sera da Torino per Roma. Il 


della relazione Arcoléo per la 
riforma, ha deliberato il 12 con 


alla discussione delle singole riso- 


sì sorti nel grappo parlamentare, 


utato Fnelli. La Stefani il 12 ha for- 
i arruola- 


liano, fedele ai propri impegni, 
tentativo di questo 

000 l'Il un 
resentanzo delle Camere 
le Federazioni nazionali 


PREZZI CORRENTI Sf:n | 


\nel cantone navale Fiat-San Giorgio; tro- 
vate Ti le pompe d'incendio e le tu- 
bazioni metalliche ad aria compressa e 
mon potuti accertare i colpevoli dei gua- 
sti, furono immediatameute licenziati 350 
operai @ chiuso fino a muovo prdine lo 
Isbebilimeato: 4 Livorno il 7 incendio ha 
distrutto il piano superiore del Palace 
Hotel. L'8 alle 4 ant, terremoto a Tol- 
mezzo, Moggio e Pontebba. L'11 è caduto 
l’ultimo blocco dividente i due versanti 
della galleria di Montorso sulla diret- 
tissima Roma-Napoli. L'8, a Napoli, 
si è costituito all'autorità, perchè poss 
cato, il ragioniere De Beaumont, segre- 

tario del Consigho 
d'amministrazione 
dlelle distillerie me- 
ridionali. Il 9 una 
i “gl violenta mareggiata 
i ha battuto Palermo, 
} su cui è anche nevi- 
i cato; a Messina la 
copiosa nevicata ha 
fatto sospendere ognì 
lavoro; ha neyicato 
in Calabria, nelle Pa- 
‘glie, sulle.isole Eo] 


icona. 
Il 10 è arrivato a Monaco il principe 
Alberto, fra grande apparato della poli- 
zia, ed in mezzo a freddissima accoglienza 
deì monegaschi, 

Il presidente Fallières,-ad istanza del- 
l'ambasciatore Tittoni, ha commutata il 7 
la pena di morte all'italiano Bianchini in 
quella dell’ergastolo a vita, Il 10 a Parigi 
la Camera, a richiesta di Briand, ha re- 
spinto con voti 540 contro 168 la mozione 
Peunier per la grazia a Durand e la re- 
visione del processo, essendo in corso una 
inchiesta giudiziaria, Il 9 a Parigi l'Ac- 
cademia con 19 voti su 32 ha accolto il 
gen. Langlois, storico militare, in sosti» 
tuzione del marchese Costa de Beaure- 
gard, © con voti 18 contro 14 il poeta 

rico de Régnier in luogo del marchese 


sciopero gene- 
venissero 


di Voguè. Il 9 al campo di Douzy, presso 
Charleville, nelle Ardenne, l'aviatore Giu- 
lio Noél, ottimo allievo di Sommer, fa- 
cendo dopo un bel volo una discesa da 
150 metrì con volo plan, avendo seco 


© una violenta bufera di vento ha battuta | 
la 9 stava discutendo le con- | An Paghe 


l’aviatore italiano Della Torre, l'apparec- 
chio sì piegò d'un tratto, capovolgendosi, 
@.i due rimasero schiacciati dal motore: 
così sono giù tre le vittime del 1911. 
A-Tolone nella notte sopra 1'11 ignoti 
fecoro esplodere ‘tre petardi di dinamite 
mella fossa attorno alla polveriera di San- 
t'Anna, 
Il & re Giorgio V_ha inaugurato solen- 
memeuté il nuovo Parlamento. Il 6, alla 
(Camera dei Comuni, Asquith ha accen- 
nato simpaticamente al cinquantenario 
dell'unità italiana. Ai Comuni, dopo vivo 
dibattito fra Asquith e Baltour, fu deciso 
il 7 di dedicare tutte le sedute della Ca- 
mera, fino alle vacanze pasquali, alla 
discussione della questione costituzionale. 
Il 10 a Sabadell l'ex-capo del partito 
repubblicano parlamentare, Lerroux, è 
stato fatto segno ad innocui colpi di ri- 
voltella, dopo di che è avvenuta una col- 
luttazione fra radicali e socialisti con fe- 
riti. 


citare ufficiali e sott’uficiali ad insorgere 
per la monarchia, e. proibiva alla musica 
mento di suonare gli inni na- 


La Commissione del bilancio ha ripreso 
il 7, a Vienna, la discussione del progetto 
pera Facoltà italiana; ed il 9 ha approyato 
il progetto della Facoltà italiana, stabilendo 
quattro anni di sede proyvisoria a Vien- 
na. (Gili studenti italiani.la sera def 10 
hanno votato che l' Università italiana 
debba essere completa ed a Trieste, 

Guglielmo,II, la sera dell’8 essendo leg- 
germente indisposto, non è, intervenuto 
al gran-ballo di corte; ed è stata riman- 
data la festa militare del 9 per la pro- 
mozione a tenente nel 1.° reggimento 
della guardia del principe Gionchino, se- 
sto figlio dell'imperatore. Il 9 a 
Berlino ln Commissione del Reichs- 
tag, esaminante la' legge per l 
sazii e Lorena, ha deliberato, con- 
tro il parere del governo, con 
17 contro 7, l'elevamento di essa a 
stato federale unito, e con voti 20 
contro 4, che abbia rappresentanza 


nel-Consiglio federale. Annunziasi 


È USCITO: 


Sono uscite le 


dolescenti. 


IL GIORNALE 


ScIPIO SIGHELE 


della baronessa 


dell'Avvocato Professore 


. RaffaelloRicci 


Pagine Nazionaliste 


Un volume în16: Lire 3,50. 


Eva MODERNA 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


DI UNA SIGNORINA. 


di Luigi MATERI. Una Lira. 


e 
| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


È uscito Îl TERZO NUMERO 


Le ESPOSIZIONI 


peL Î9Il 


16 pagine in folio in carta 
\ di lusso oltre la coperta. 
Contiene te seguenti iMustrazioni: 


sogno di A, Molinari) 
sizione Archeologica 


Diogleziane ni 
Lo Terme Diocleziano nel Si 
tacento, - Castel SantAni 


delle Esposizi 
za d'Armi 6 a Vigna Cartoni. 


DEL MEDESIMO AUTORE! 


La delinquenza settaria, appunti di sociblogia, se- 
guiti dall’opuscolo Contro il parlainentarismio 
Letteratura tragica... ... ,. 
Cesare Lombroso. Conferenza detta a' Firenze nel 
trigesimo della morte. Con ritratto di Lombroso, 


Dirkewe commissicai è vagita a! 
Fratelli Tveves, editori, Milano 


È USCITO: 


Commissioni € vaglia agli edilori Treves, in Milano, 


|La fiera della vanità vuirio 
romanzo di TH ACRERAY, fraiuzion tai inzion pena signora 


A i , ‘fazione del pro 
fessor Michele Kerbuker. Tre volumiin-16 di complessive 1000 pag. el ritratto dell'A. EI LIRE. 


350 


AS 


ine.) - Lo ‘Stadlum,, © 
gramma sportivo (con 2 ini 
fn tutto Sì incisioni 62 piante, 


Contesimi-50 ll-fascicoto; 
Associazione a 40 numeri L. 20, 


atta agli edit. Fratelli TY 


La Scienza della 
Felicità, ai Gio- 


vanni Finot. L. 3— 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, 


TL DIARIO. 


Iii VIANDANTE | 


(Dal DESERTO al MAR GLACIALE) 3 
di Antonio Beltramelli 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


È USCITO 


La Conquista 


dell’Atlantico 
di FILIPPO RAVIZZA 


Edizione in-8, di gran lusso con 69 incisioni in nero, 
e 12 tavole in tricromia: O'T'PO LIRE, 


Incarta di lusso, con 


una tavola colorata 


Lire 3,50 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, edito 


ri, in Milano, 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Trewss, in Milano, 


da Berlino, 9, che il dott. Hahn dell'uni- 
versità berlinese, utilizzando i prodotti 
della combustione del thorium, impiegati 
nella fabbricazione delle reticelle ad in- 
candescenza, ha ottenuto il bromuro di 
mesothorinm, sale bianco con qualità ra- 
dionttive come il sale di radio, A Doberitz, 
mentre yolava, il 6, con biplano Farman; 
cadde da venti metri il luogotenente Stein 
del 3° battaglione telegratisti, rimanendo 
iso. È la quarta vittima nel 1911. 

Il 9 Venizelos ha presentato all’assem- 

blea greca il progetto di revisione della 
costituzione. 
A Pietroburgo il 7 da apposito comi 
tato è stato deciso lo sciopero generale 
degli studenti delle scuole suporiori del- 
l'Impero per ottenere il ritorno degli stu- 
denti espulsi o deportati in seguito agli 
ultimi disordini universitari, L'8, per 
ciò, fa dovuta chiudere l'università ‘fra 
i canti rivoluzionari degli studenti. An- 
nunziasi da Pietroburgo, 11, che ln Rus- 
sia ha deciso il ritiro da Kaswin dei cirea 
2000 uomini con cannoni mandativi mesi 
addietro. Da Odessn 9 annunziasi che il 
golfo è tutto coperto di ghiacci fino ad 
Otchakov. ha da Pietroburgo, 9, che 
un caso di peste fu scoperto sul treno 
transiberiano alla stazione di Pezza. Da 
Pietroburgo, 11, annunziasi che la peste 
è comparsa în Siberia, sulla riva sinistra 
dell'Amur, è che l'esodo déi cinesi mette 
in pericolo di infezione Vladivostock. Da 
Pietroburgo, 12, segnalnsi la peste essersi 
manifestata presso Astrakan, 

La mattina del 4 a Costantinopoli il 
palazzo della Snblime Porta è stato quasi 
interamente distrutto da incendio. 

A Teheran il 5 due sudditi russi hanno 
‘assassinato îl ministro della finanze Sanî- 
ed-Danlch, mentre usciva. dalla Banca 
imperiale: furono arrestati, el uno, anzi, 


entusiasmo, Vittorio 


ferito gravemente. Ad Ispahan l'11 è 


È uscito ii TERZO FASCICOLO 
della Nuova Edizione ampliata dell'opera 


ROMA 
LA CAPITALE D'ITALIA 


V. Bersezio, F. Bosio 


stato trovato il console russo annegato 
pozzo del consolato, dove sono ri ‘over ti 
russi uccisori del governatore di 

Dal Messico 5, si ha che l’insurrez 
contro il governò di Diaz si è vivameni 
riaccesa, specialmente nella provinoîa 4] 
Chihuahua, e che gl'insorti minaeci; 
la città di Juarez, sul Rio Grande, A); 
testa di una “banda sarebbo il socialiy 
nord-americano ed americano Jack Lo 
don. Il 5 il colonnello Rabago con 
Soldati governativi sarebbe riuscito a, 
entrare in Juares. Lo stato. mi 
messicano sul Rio Grande ispeziona ifeg 
fine del Texas con aereoplani. Dal Mi 
8, annunziasi che i ribelli occupa: 
portodi Cortez, guidati dal capo Chri 
le truppe governative fuggirono. 

A Nova York il famoso dottor Tanne; 
ha cominciato il 9 un digiuno che del 
vYredbe durare 80 giorni, a celebraziond 
del suo 80.° anno. 13 febbraio, 


VENTESIMO migliaio 


Antologia De Amicis 
ALLA GIOVENTÙ 


Letture, Scelte 


Edmondo De Amicis 


Antologia scolastica e famig lia re 
per rr di DINO MANTOVANI 


Un volume in-16 di 350 
UE LIRE. LA 


aglia ni Fratelli Treves, editori, im, 


DI 


e Ed. De Amicis 


A questa 


Questa nuova parte; che sarà pure 


strerà specialmente, nel‘loro aspetto attuale, ed offrendo curiosi rafironti 
con.gli aspetti antichi, 


| primi albori di Roma Capitale. 
La trasformazione edili 
Vie nuove e nuovi 


ubblica utilità è i grandi 
blici,, 


Esce a fascicoli di 24 pag. in-foglio grandé, in carta. di Tusso, splendidamente illustràte 
UNA LIRA la dispensa 


Mentre l’Italia sta per celebrare grandiosamente il cinquantenario 
della proclamazione del Regno e segna il memorabile avvenimento aprendc 
tre Esposizioni nelle tre città che furono successivamente le capitali de 
nuovo Regno, noi crediamo opportuno pubblicare una nuova edizione 
considerevolmente ampliata di quest'opera, la cui 
in associazione subito dopo il *70, fu accolta con immenso favore. dal pub 
blico, che vi ravvisò ad un tempo una apiagnifica opera d’arte e di rievo- 
cazione storica, ed un'alta affermazione d’italianità. A quélla prima edì- 
zione ne seguirono rapidamente molte altre) a cui via via furon fatte 
considerevoli aggiunte, sino all’ ultima che comparve nel 1888. 
rande opera collaborarono in diversa misura, ma con pari 
pa che tracciò un mirabile, pittoresco, vivo 
scorcio della storia di Roma ‘antica e descrisse la città eterna-in- tutti i 
suoi monumenti ed aspetti dalla Roma 
in una parte, ampliata nell’ultima edizione, Roma wmoder 
scrisse i nuovi aspetti del primo wentennio della Capitale d’Italia. F'er- 
dinando Bosio ha tracciato con imparzialità e con vigorosi rilievi l: 
Storia de: Papi. Edmondo De Amicis ha descritto da par suo, e come 
testimone oculare; l’entrata delle truppe italiane in Roma, e il delirant 
entusiamo del-primo giorno. dell’occupazione. — 
traprendia mo, sarà. arricchita di una nuova parte: 


Roma Modernissima 


che. abbiamo ‘affidato ad Arturo Calza, dotto ed amoroso” cultore 
di cose romane, sia nell’ indagare le traccie delle grandezze e delle bel- 
lezze antiche, sia nel cogliere le espressioni e i caratteri della vita, dei 
costumi dell’arte moderna. 


Gli edi 
1 monumenti. 


Le novità dell'archeologia. 
La vita della capitale d’Italia. 


L’opera, ch'era già superbamente illustrata, s’ arricchirà così di nuove 
incisioni, e formerà un quadro complet 
pittoresco della Città Eterna, dalle origini cui ancora adombrano le nebbie 
della leggenda, sino alla vita tumultuosa e vibrante della Cosmtopoli moderi 


prima edizione, uscit: 


alla Roma cristiana e pe 
de- 


dizione che ora ir- 


corredata di nuove incisioni, illu- 


rivatiegli edifici reli 


Le nuove gallerie e i nuovi musei. 


quanto mai attraente, vivo|e 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


